
Maurizio Canetta lascia laRSI
RADIOTELEVISIONE /Dopo 40anni di lavoroalla SSR, mentre«stiamo uscendo
dall’emergenza,è unbuon momentoper lanciare ilprocesso per lamia successione»

Dopo quarant’anni dilavoro
allaRSI, MaurizioCanetta, di
rettore dellaRadiotelevisione
Svizzera di lingua italiana e
membro dellaDirezione SSR,
lascerà la direzione nelprimo
semestre del prossimoanno.
Lo ha comunicato ieri la stes
sa SSR, spiegando diaverav
viatounaprocedura ordinaria
perla sua successione che sa
rà gestita dalpresidente della
«Società cooperativa per la Ra
diotelevisione svizzera dilin
gua italiana»(Corsi),LuigiPe
drazzini.

Commentando l’annuncio
della suapartenza, ildiretto

re generale della SSR Gilles
Marchand ha dichiarato:
«Maurizio Canetta è ungran
deesperto delmondo deime
dia dilingua italianaerappre
senta con grande impegno gli
interessi dellaSvizzera italianaall’interno dellaDirezione

generale dellaSSR.Durante la
fase piùcritica dellapandemia
Coronavirus ha dimostrato
ancora una volta le sue quali
tà giornalistiche proponendo
un programma settimanale
dal titolo«Con Voi», duranteil
quale, accompagnatodapochi
ospiti eper 90 minuti, ha ri
sposto in direttaalle doman
de dei telespettatori.Glioffri
remo ilgiusto tributo al mo
mento opportuno».

Canetta, 64 anni, dopo gli
studi diletteratura efilosofia
all’Università diPavia, ha ini
ziato la suacollaborazione con
la RSI nel 1980,con un tiroci
niocome giornalista per il«Te

legiornale» diZurigo, inaugu
rando così la sualungacarriera professionale,culminata il
primo giugno del2014, quan
do ilCdA dellaSSRlo hanomi
na direttoredella RSI emem
bro dellaDirezione generale
SSR.

Ai microfoni dellaRSI, Ca
netta haspiegato che stiamo
«uscendo prudentemente
dall’emergenza, epensosia un
buon momentoperlanciareil
processo per la mia successione.È giustoche un’altraperso
na prenda leredini eprepari
la nuova fasi. Ponga le basi
dell’evoluzione dellaRSI per i
prossimi anni ».

Ha iniziato
la sua carriera
allaRSI nel 1980con un tirocinio
per il Telegiornale


